
Intervista a Carla Cantone

S
egretaria Carla Cantone,

"LiberEtà"compiesessant'

anni. Lo Spi-Cgil festeggia

il compleannodellasuari-

vista con una manifesta-

zione nazionale a Salerno. Perché

avete scelto una città del Sud?

«Abbiamo scelto una località del
Mezzogiorno per ricordare a tutti

noi che l’unità del nostro paese com-
pie 150 anni e il Sud è stato ed è un
crocevia di significato importante
per l’Unità d’Italia»
“LiberEtà” parla ai pensionati ma an-

chealle famiglie.Qual è il ruolodique-

ste nella crisi?

«Nelle famiglie ci sono i giovani che
non trovano lavoro, che non vedono
un futuro, ci sono genitori che spesso
perdono il lavoro o sono in cig e ci
sono i nonni che con la loro poca pen-
sione sono diventati l’ultimo ammor-

tizzatore sociale. In questo quadro,
tutto è più caro e i tagli ai Comuni e
alle Regioni mettono a rischio la
qualità e la quantità di servizi so-
cio-sanitari e assistenziali, in parti-
colare per chi non è autosufficien-
te».
Come vive oggi chi è in pensione?

«Con la preoccupazione che si tra-
sforma in paura. Non si può assiste-
re al degrado dello stato sociale
pubblico, alla riduzione dei servizi
assistenziali, alla mancanza di tute-
la del potere d’acquisto della loro
pensione. Berlusconi appena si è in-
sediato ha cancellato il Fondo per
la non autosufficienza, l’impegno
per l’estensione della 14esima, la
promessa di rivedere le modalità di
perequazione annuale per valoriz-
zare e difendere le pensioni. Come
si fa a vivere con meno di 500 euro
al mese? E con meno di 750 euro o
nel migliore dei casi di mille euro?
Sono milioni gli anziani in queste
condizioni. Detto questo, i pensio-
nati non si piangono addosso: da
tre anni si mobilitano per denuncia-
re gli errori del governo. Ma il go-
verno ha risposto solo con la pueri-
le “social card”.
Inquesti giorni siparlamoltodi rifor-

mafiscale.Cosachiedeaquestopro-

posito lo Spi?

Una riforma fiscale che abbia due se-
gni: equità e sostegno ai medio bas-
si redditi da pensione e da salario.
Ci sonoancora imargini perun ritor-

no all'unità di Cgil, Cisl e Uil?

I margini si possono trovare a condi-
zione che il governo, a partire dal
Ministro Sacconi, la faccia finita
con l’ossessione irrefrenabile verso
la divisione sindacale, perché que-
sto si ritorcerà contro le imprese: la
divisione è un male per loro e per i
lavoratori e le lavoratrici. Si può su-
perare con volontà ed intelligenza,
usando il valore della democrazia e
il valore della partecipazione alle
decisioni e alle scelte che riguarda-
no i diretti interessati. In questo mo-
do le distanze si accorciano e si può
aprire una nuova fase».❖

Rcs MediaGroup procede ver-
so la semplificazione societaria e do-
po aver avviato una riflessione sul pe-
rimetro di gruppo prepara la vendita
di alcuni periodici con un comitato
esecutivo chiamato oggi a decidere.
In uscita dalla Periodici ci dovrebbe-
ro essere tre settimanali (Novella
2000, Visto e Il Mondo) e tre mensili
(Astra, Ok Salute e Max) per i quali
sono in pista tre soggetti del mondo
dell’editoria: lo stampatore ed edito-
re Mario Farina, l’editore Guido Ve-
neziani e l’ex manager Rcs Alberto
Donati. Tempi e logiche della vendi-
ta potrebbero essere differenziati, ad
esempio nel caso de Il Mondo e Ok
Salute. Sulla possibile vendita è inter-
venuto intanto il Cdr di Rcs Periodi-
ci, «contrario a qualsiasi ipotesi di
smembramento del gruppo» in un
messaggio all’amministratore dele-
gato Antonello Perricone e al diretto-
re generale Matteo Novello. Secon-
do il Cdr, il management ha un patri-
monio di testate storiche che «dopo
un anno e mezzo di stato di crisi (e a
stato di crisi ancora aperto), pare vo-
glia consegnare a editori dalle inten-

zioni e dalla solidità finanziaria tutte
da verificare, rinunciando ad accetta-
re la sfida di progetti innovativi». Dal
comitato esecutivo arriverà poi un
nuovo passaggio nella semplificazio-
ne della struttura accorpando una
dozzina di partecipate, tra cui le ca-
pofila Rcs Quotidiani, Rcs Periodici
ed Rcs Pubblicità (esclusa Rcs Libri).
Per procedere alle fusioni sarà neces-
sario il via libera dell’assemblea dei
soci, il 20 giugno, ma il patto di sinda-
cato ha già approvato all’unanimità
la riorganizzazione. La MediaGroup
si trasformerà da holding a società
editoriale.

Sul fronte dei grandi soci Rcs il cli-
ma si è fatto intanto teso, dopo che
Diego Della Valle ha chiesto di rimuo-
vere il vincolo a non aumentare le
partecipazioni fuori patto, per le qua-
li ciascun socio ha attualmente un tet-
to al 20%. Un primo freno è comun-
que già emerso da Giampiero Pesen-
ti, numero uno di Italcementi e presi-
dente del patto. Ma la partita è di
quelle in grado di scardinare gli equi-
libri e le recenti vicende in Generali
sono un precedente importante.❖

«Informazioni inesistenti o ad-
dirittura ingannevoli sulla copertu-
ra del segnale televisivo sia analogi-
co sia digitale». Tutto è nato da una
segnalazione di Federconsumatori.
E ora l’Antitrust ha deciso di aprire
una istruttoria nei confronti della
Rai proprio per accertare i suddetti
comportamenti. Ad annunciarlo è

stata ieri la stessa Autorità garante
della concorrenza e del mercato. Il
problema riguarda, in base alla de-
nuncia e ai primi accertamenti com-
piuti dagli uffici, «la cattiva ricezio-
ne del segnale in alcune zone del
Paese e in particolare in Toscana».
Dove, spiega l’Antitrust, «i consuma-
tori non riescono a vedere bene i ca-

nali Rai». Secondo l’Autorità l’azien-
da, con i suoi comportamenti, li
avrebbe «indotti ad acquistare appa-
recchiature come antenne o deco-
der nuovi nella speranza di ottenere
una migliore qualità del segnale».
Per migliorare la qualità della visio-
ne, infatti, gli utenti sarebbero stati
costretti a sostenere «spese aggiunti-
ve rispetto al canone annuo» in real-
tà non necessarie «se fossero stati a
conoscenza che la difficoltà o impos-
sibilità di vedere i programmi Rai di-
pendevano da problemi risolvibili
dal concessionario del servizio pub-
blico». F.SAN.

Sul piede di guerra

«L’unità sindacale
è possibile,ma il governo
la smetta di dividere»
La segretaria dello Spi-Cgil è in questi giorni a Salerno
con il suo sindacato per i sessant’anni della rivista “LiberEtà”
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Cattiva ricezione del segnale
L’Antitrust indaga sullaRai

Rcs, oggi si decide
sulla cessione
di sei testate
Il no del Cdr

I giornalisti contrari
a qualsiasi ipotesi
di smembramento

Intesa/Sp
ed
esuberi

L'incontrotra IntesaSanpaoloe i sindacatideibancari sulpianodi impresaeriduzione
delpersonale ha lasciato l'amaro inboccaai sindacati che lamentano «unagrandedistanza
traleparti»«Idati fornitidallabancasonoconfusie insufficienti»,aggiungonoediconono«a
uscitenonvolontarie».8mila idipendenti ineccedenza:5milasarannoriconvertiti,glialtrino.
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